Sabato 8.30-13.00 


NUOVO ORARIO 
15.00-19.30 


LE:by & children's wear - trieste via genova 23, tel. 630109. 


Via Muratti 


P.za S.Gio- 
Vanni 

Via XXX Ot- 
{ tobre (parziale) 


Via S.Cate- 
1 rina (parziale) 


Via S.Lazza- 
l'o (sino a Via 
delle Torri) 
P.za S.Anto- 
Nio- Via Ge- 
nova 
lì P.za Ponte- 
i rosso- V.Bel 

lini- V.Geno- 
Va (sino a V.Cas 
sa di Risparmio) 


V. S.Nicolò 
(da V.C.Rispar- 
mio) 


V. Dante 


“entro storico da oggi è dei 
doni. Le chiacchiere cedo- 


operativa. Si comincia 
Na pedonalizzazione del- 

Ne circostanti la Chiesa 
Sant'Antonio Nuovo, la 
xisza Ponterosso, le strade 
® fliancheggiano il Canale 
Vie San Nicolò, parte di 
ienova, via Dante, Santa 
@rina, San Lazzaro; via 
Fatti e la parte iniziale del 
'® XX Settembre fino alla 


Una più complessa riorga- 
azione del traffico lungo 
rincipali arterie cittadine. 
automobilisti da stamani, 
Ihgue, devono. rinunciare 
tentazione di recarsi 
vie del Borgo Teresia- 
eglio servirsi dell’ayto- 
Act ha predisposto lo 
lamento «strategico» 
@lcuni mezzi pubblici 
ONti a interventire a rinfor- 
delle linee sovraccariche. 
e i fortunati proprietari 
Contrassegni dovranno, 
‘Via, sottostare a precise 
ltazioni. Gli accessi e le 
e dei veicoli autorizzati, 
i, dovranno avvenire 
sivamente attraverso 
Serie di «varchi» obbli- 
Viale XX Settembre/via 
‘isti, viale:XX Settembre/- 
las/Timeus, piazza San 


Zone pedonali chiuse 
Vie di scorrimento 


imeus. E'la prima fase ‘ 


Giovanni/via Gallina, via 
S.Lazzaro/Corso Italia, via 
San Lazzaro/via Mazzini, via 
S.Nicolò/via S.Spiridione, 
via Genova/via S.Spiridione, 
via S.Nicolò/via Roma, via 
Rossini/via Roma e via Ge- 
nova/via Cassa di Rispar- 
mio. 

In questi punti sarà effettuato 
un costante servizio da parte 
dei vigili urbani per control- 
lare i «passaggi» autorizzati 
e per rilasciare, eventual- 
mente, permessi provvisori 
di entrata in casi di necessità 
impreviste. Il Comune ricor- 
da intanto che i residenti nel 
Borgo che non hanno ancora 
ricevuto a domicilio lo spe- 
ciale contrassegno con la 
«R» che consentirà, a partire 
dal 5 novembre, di accedere 
e sostare nelle zone a loro 
riservate, possono recarsi 
da domani al centro civico di 
via Battisti 14 (orario 9-12 e 
14-17, fino all'8 novembre) 
esibendo la ricevuta rilaciata 
dall'ufficio al momento della 
consegna della domarida e 
presentando un documento 
di identità, È i 
Con l'avvio della pedonaliz- 
zazione del centro storico, si 
rivoluziona anche la mappa 
dei parcheggi in città. Le 
cooperative di posteggiatori 
che finora avevano gestito i 


TRA LO SCIOPERO DEL COMMERCIO E IL MALT 


Tr 


“Anno 409 /nunero 248 /L. 1200 
RAFFICO /DA OGGI IL NUOVO PIANO 


entro ai pedoni |Porto, momento storico 


Un centinaio di parcheggi a pagamento sulle Rive 
Wow = eee rca 


posti a pagamento nella zo- 
na di Ponterosso da oggi 
avranno in concessione la 
parte terminale di via San Ni- 
colò e via Cassa di Rispar- 
mio e l’area tra le Rive 3 no- 
vembre e riva Mandracchio. 
Lungo le rive saranno rica- 
vati 140 nuovi posteggi, di 
cui ùn'ottantina nell’area de- 
maniale marittima e gli altri 
nel. «territorio» comunale. 
Per poter consentire questa 
nuova organizzazione dei 
posti macchina nella scorsa 
estate era stata siglata un’in- 
tesa tra Comune e Ente Por- 
to. Le nuove aree di par- 
cheggio vengono disegnate 
in questi giorni e proprio per 
consentire la sistemaizone 
della segnaletica orizzontale 
e verticale è stata delimitata 
la zona. Fino alle mezzanot 
te di oggi è vietata la circola- 
zione e la sosta delle auto- 
mobili. Le vetture che saran- 
no sorprese nella zona vieta- 
ta verranno naturalmente ri- 
mosse d'autorità. E a partire 
da domani spariranno i par- 
cheggi «selvaggi» lungo quel 
tratto delle Rive. Ogni posto 
sarà a pagamento e verrà re- 
cuperato un po’ di spazio per 
consentire ai pedoni di am- 
mirare il.mare senza avven- 
turarsi in pericolosi slalom 
tra i veicoli. 


TRAFFICO 
Appello 
di Richetti 
«Dopo l'esperimento at- 
‘tuato nel marzo dell’89 
con la chiusura per fasce 
orarie di alcune vie, il 
‘ provvedimento che ini- 
zia ad avere corso oggi è 
più articolato e comples- 
so; con la nuova discipli- 
na della circolazione il 
Comune inizia ad ade- 
guarsi agli orientamenti 
dettati dalla cosiddetta 
‘legge Tognoli'». Così il 
sindaco Franco Richetti 
difende il provvedimento 
in atto da oggi e spiega i 
motivi e le ragioni del 
piano. «Oltre a Una zona 
pedonale — dice Richet- 
ti —, assai limitata e 
concentrata attorno al 
canale e alla Chiesa di 
Sant'Antonio, sono pre- 
Viste — nelle fasi suc- 
cessive — le zone a traf- 
fico limitato; e qui l'Am- 
ministrazione poteva 
scegliere tra due vie 
consentite dalla legge: 
la chiusura completa per 
fasce orarie, ad esempio 
dalle 7 alle 19, oppure la 
riserva di alcune strade 
a carattere specifico e 
l'ampliamento della zo- 
na pedonale». «E' stata 
scelta questa seconda 
via — continua Richetti 
— in considerazione del 
fatto che il nostro non è 
un centro medioevale 
bensì un centro commer- 
ciale e residenziale in 
cui la riappropriazione 
da parte del pedone tro- 
va motivazioni, più che 
estetiche, di carattere 
ambientale-ecologico». 
«So bene — concludé il 
sindaco — che i par- 
cheggi sono ancora in- 
sufficienti, ma posso as- 
sicurare che oltre al Si- 
los sono in-fase. di con- 
cessione quelli del polo 
Dreher, dell’area ex 
Fmsa e di Foro Ulpiano; 
e comunque è noto che 
anche là dove i parcheg- 
gi sono più numerosi che 
da noi, le difficoltà attua- 
tive di una disciplina di 
limitazione del traffico 
diventano insormontabi- 
lise nonc'è la collabora- 
zione piena da parte dei 
cittadini, se non c'è un 
uso più ampio dei mezzi 
pubblici, se non si usano 
le proprie gambe». 
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Domenica 28 ottobre 1990. 
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NUOVO ORARIO 
Sabato 8.30-13.00 


VIA GENOVA, 12 TRIESTE - tel. 630109 


TO) 


15.00-19.30 


INCONTRO DI NINO CRISTOFORI CON FUSAROLI 


L'onorevole Cristofori, durante la visita triestina, ha 
fatto tappa anche al nostro giornale. Eccolo al centro, 
‘affiancato dal presidente dell’Ente Porto Fusaroli (a 
(sinistra) e dall’onorevole Coloni, mentre riceve una 
targa riproducente la prima copia storica del «Piccolo» 


Una visita «in interni». Il pro- 
gramma del breve soggiorno 
triestino dell'onorevole Nino 
Cristofori, sottosegretario al- 
la presidenza del Consiglio, 
aveva previsto tra le tappe 
più significative una visita, a 
bordo di una «lancia», alle 
strutture del Porto. Un modo 
per rendersi conto delle di- 
mensioni dello scalo triesti- 
no e, inevitabilmente, tocca- 
re con mano possibilità e li- 
miti delle attuali strutture. A 
guastare i piani ci ha pensa- 
to la pioggia, obbligando Cri- 
stofori a eliminare l'impe- 
gno. 

A fornire l'esponente gover- 
nativo di un esauriente 
check-up sulle condizioni del 
nostro scalo ha provveduto, 
comunque, il presidente del- 
l’Ente Porto, Paolo Fusaroli 
che, dopo aver ringraziato il 
Governo per il tempestivo 
reinserimento nella legge fi- 
nanziaria del contributo ordi- 
nario dello Stato, ha sottoli- 
neato come lo stesso Gover- 
no debba farsi carico delle 
esigenze finanziarie - deri- 
vanti dal piano di sviluppo e 


LE DELIBERE VARATE DAL CONSIGLIO 
La palestra di Sant'Andrea 
per 15 anni alla Stefanel 


La verifica di pentapartito 
dovrebbe chiudersi martedì 
6 novembre, nella sede del 
Psi. La mediazione potrebbe 
fondarsi sull’accoglimento di 
parte degli emendamenti so- 
cialisti nel documento finale 
del chiarimento, voluto dai 
repubblicani. La maggioran- 
za si dedicherà quindi inte- 
ramente ai bilanci. Il dibattito 
sul documento contabile di 
previsione del. Gomune. si 
aprirà lunedì 5..l&altra:sera, 
in una seduta. abbastanza 
movimentata, il sindaco Ri- 
chetti e l'assessore compe- 
tente, Tomizza hanno svolto 
le loro relazioni. Ma un inci- 
dente nel corso dell'appello 
per il numero legale (Seghe- 
ne aveva sospeso la seduta 
€ poi l’aveva ripresa salvan- 
do il conteggio) ha scatenato 
l’ira di Lista per Trieste, Msi 
e Lista verde alternativa. So- 
no stati preannunciati ricor- 


si. 
L'assemblea ha successiva- 
mente passato alcuni prov- 
vedimenti di grosso rilievo. 


Uno shopping «difficile» 


Migliaia di acquirenti d’oltreconfine si sono trovati a disagio 


Grandi magazzini chiusi o 
parzialmente chiusi, tempo 
da lupi, traffico in tilt e par- 
cheggi inesistenti sulle Rive; 
questa l'accoglienza riser- 
vata ieri dalla città a migliaia 
di acquirenti jugoslavi che 
come ogni sabato hanno var- 
cato il confine per dedicarsi 
allo shopping. Lo sciopero 
regionale che ha interessato 
i lavoratori del commercio, 
‘ancora alle prese con il rin- 
novo. contrattuale, non ha 
creato grossi danni ai piccoli 
negozi. Le saracinesche in 
centro erano praticamente 
tutte alzate. 

Altro discorso invece per i 
grandi magazzini che. per 
l'elevato numero di dipen- 
denti sono più vulnerabili ai 
fermenti sindacali. leri matti- 
na l'Upim di corso Italia e di 
Barriera Vecchia hanno avu- 
to difficoltà ad aprire. Il per- 


| sonale era insufficiente e da- 


vanti alle porte d’ingresso 
c'era un picchetto di lavora- 
tori. Molta tensione, ma nes- 
sun incidente. Adesione 


massiccia allo sciopero an- 
che alle Cooperative Ope- 
raie. Servizi dimezzati ai 
grandi magazzini del «Lavo- 
ratore» in corso Saba. La di- 
lezione è stata costretta a 
chiudere al pubblico gli ulti 
mi due piani per la mancan- 
za di personale, Notevoli di- 
sagi anche alla «Standa» do- 
ve era presente solo il 50 per 
cento » delle’ commesse. 
Grande caos e code alle cas- 
se. Migliore la situazione da 
«Coin» dove mancava solo il 
20 per cento dei dipendenti. 
Qualche assenza anche nei 
negozi di medie dimensioni 
del Borgo Teresiano. Acqui- 
sti difficili perciò per gli jugo- 
slavi interessati a capi di ab- 
bigliamento a e generi ali- 
mentari come detersivi, pa- 
sta e caffè. La categoria del 
commercio ha già preannun- 
ciato un'altra astensione dal 
lavoro - questa volta su scala 
Recionae - per il 10 novem- 
re. 


Il vielento acquazzone po- 


meridiano ha causato uri 
paio di allagamenti (i pom- 
pieri sono intervenuti in un 
negozio di via Malcanton) e 
ha costretto alla ritirata l’e- 
sercito di stranieri. Dopo le 
14 il traffico si è improvvisa- 
mente decongestionato. 
Troppa pioggia per tentare 
una sortita per lo shopping. 
Numerosi tombini del resto 
sono «saltati» .e alcune stra- 
de, come in viale Campi Elisi 
le rampe della superstarda e 
la.costiera, si sono trasfor- 
mate in enormi vasche. 

Gli jugoslavi che sono giunti 
in auto a Trieste non hanno 
trovato posteggio. Si sono 
arrangiati alla meno peggio 
lasciando i weicoli in zone 
Vietate: Sono così entrati in 
azione i carri gru dei vigili 
urbani che hanno trasportato 
nel deposito di via Revoltella 
oltre cinquanta macchine 
che intralciavano il flusso 
veicolare. La maggior parte 
di queste auto aveva targa 
straniera. 


Per prima è stata votata (do- 


po che era stata sospesa nel ‘ 


consiglio precedente) la con- 
valida della delibera giunta- 
le sugli impianti sportivi co- 
perti nell’area ex fabbrica 
macchine. Si tratta della con- 
cessione alla società Palla- 
canestro Trieste-Stefanel 
della palestra e del progetto 
relativo al temporaneo adat- 
tamento della struttura alla 
pratica di basket e pallavolo. 
Da rilevare come rispetto al 
testo precedente sia. stata 
apportata una modifica sulla 
durata della concessione (da 
20 a 15 anni), con maggior 
precisazione anche delle 
modalità relative a tempi e 
modi dell'uso pubblico del- 


, l'impianto. La delibera è sta- 


ta approvata con il voto della 
maggioranza, della Lista per 
Trieste e dell’Unione slove- 
na. Contro si sono pronun- 


‘ciati i Verdi margherita e il 


consigliere De Rosa (Pci). Si 
sono astenuti il gruppo del 
Pci e il Msi. 

Sono state inoltre discusse 


FERITI 
Pedoni 
investiti 


Due investimenti nel giro 
di dieci minuti ieri pome- 
riggio nel centro cittadi- 
no. In piazza Garibaldi 
attorno alle 17 è stato at- 
terrato da un'auto il pen- 
sionato Valentino Paris 
di 60 anni, via D'Azeglio 
92. E' stato trattenuto in 
osservazione tempora- 
nea all'ospedale di Catti- 
nara per una ferita lace- 
ro-contusa alla regione 
occipitale ed ematomi 
alle gambe. Guarirà in 
30 giorni. 

Poco dopo in via Udine è 
stato urtato da un'auto il 
pensionato Osvaldo For- 
naciari, 67 anni, abitante 
nella stessa via. Ne avrà 
per 15 giorni per un ema- 
toma alla testa e contu- 
sioni alla spalla sinistra. 
E' stato medicato e poi 
dimesso. L'uomo. attra- 
versava la strada sulle 
strisce pedonali quando 
all'improvviso è sopr- 
raggiunta. una «Panda» 
condotta da Angelo San- 
zin, via Vercelli 4. 


tre delibere relative alla ri- 
strutturazione del compren- 
sorio ex «Caserma Beleno»; 
alla convenzione con la Re- 
gione per costituzione, av- 
viamento e conduzione tec- 
nica del polo informatico 
multifunzionale; nonchè al 
riaffidamento alla società In- 
siel delle attività per la rea- 
lizzazione di applicazioni in- 
formatiche, il tutto nel qua- 
dro della. razionalizzazione 
logistica e dellamodernizza= 
zione di uffici e servizi comu- 
nali. Tutti e tre i provvedi- 
menti sono passati. 

Infine è stata anche approva- 
ta la presa d'atto di una deli- 
bera Acega che vara lo sche- 
ma di convenzione perla for- 
nitura e gestione provvisoria 
del servizio gas al Comune 
di San Dorligo, Il sindaco Ri- 
chetti si è detto: soddifatto 
che la giunta «mantenga gli 
impegni assunti e, nel segno 
di un buon livello di operati- 
vità, si avvii a superare il tra- 
guardo.del.primo biennio». 


INBAR: 
Razzia 
notturna 


Ignoti ladri la scorsa not- 
te hanno visitato il bar 
«Al giaguaro» di Via Fel- 
luga 61, a San Luigi. 
Hanno fatto man bassa 
di monetine e di banco- 
note di piccolo taglio che 
servivano da fondo cas- 
sa. Il bottino ammonta a 
circa 300mila lire. A sco- 
prire il furto è stato ieri 
mattina, al momento del- 
l'apertura, il figlio del ti- 
tolare Aldo Blau. Nel lo- 
cale ha trovato un gran- 
de disordine. Evidente 
mente i ladri hanno rovi- 
stato un po' dappertutto. 
Secondo il proprietario 
Andrea Blau, i malfattori 
sono entrati nel bar at- 
traverso a una finestra 
della veranda che devo- 
no aver forzato in qual- 
che maniera. Una pattu- 
glia della «volante» ha 
compiuto un sopralluogo 
nell'esercizio pubblico 
alla ricerca di eventuali 
indizi. Sono state avviate 
indagini. 


completamento delle infra- 
strutture portuali. Condizioni 
che, come noto, Fusaroli ri- 
tiene primarie per un effica- 
ce rilancio delle potenzialità 
triestine, soprattutto alla lu- 
ce dei nuovi orizzohti econo- 
mici spalancatisi nell’Est eu- 
ropeo. 

Un invito che Cristofori sem- 
bra aver accolto di buon gra- 
do. «In un piano di sviluppo 
dei trasporti non si può non 
tenere conto del preciso ruo- 
lo di Trieste. - ha affermato il 
sottosegretario alla. presi- 
denza del Consiglio - Non si 
tratta più di,una città confina- 
ta a un passo dalla frontiera 
di una realtà collettivista ma 
di un centro strategico nel ri- 
spetto di: nuove proiezioni 
economiche che seguono 
una direttrice orientata al 
Centro. Europa». Cristofori 
ha provveduto, tuttavia, an- 
che a mettere le mani avanti 
precisando che la manovra 
economica e le imprevedibili 
conseguenze della crisi del 
Golfo Persico potrebbero 
condizionare in qualche mo- 


David Sutcliffe. Rettore 
del Collegio del. Mondo 
Unito dell’Adriatico. L'isti- 
tuzione scolastico-cultu- 
rale di Duino ha accre- 
sciuto sotto la sua guida il 
proprio prestigio in ambi- 
to internazionale tanto. da 
essere invitata per il pros- 
simo 5 novembre all’Uni- 
versità «Bocconi» di Mila- 
no. Nell'aula magna del 
‘prestigioso ateneo mene- 
ghino sarà inaugurato il 
nono. anno accademico 
del Collegio. 


Paolo Fusaroli. Presiden- 
te dell'Ente porto. In un 
momento strategicamente 


i| importantissimo per lo 


sviluppo dello scalo trie- 
\stino si è impegnato a fon- 


i{ ‘do per ottenere dal presi- 
| ‘dente del Consiglio Giulio 


Andreotti e dal ministro 
della. Marina mercantile 
Garlo Vizzini il massimo 
‘appoggio per il rilancio 
del portò giuliano, nono-. 
stante i tagli sulla spesa 
pubblica previsti dal go- 
verno. 


Jp. A45annididistanza, il concetto è più valido e attuale che mai. Dopo 
il restyling del grande negozio di piazza Goldoni, è stata la volta di via 
delle Zudecche, dove ora ha sede l'immenso reparto elettrodomestici 
Universaltecnica. E in questi giorni un radicale restauro sta toccando 
anche allo storico” negozio di corso Saba. Ci si chiede, tante volte, 
come mai l’Universaltecnica conservi la propria fisionomia giovane e 
sorridente malgrado gli anni che passano. Semplice: entusiasmo, 
amore e dinamismo. Quel dinamismo che porta a rinnovare di conti- 
nuo gli ambienti di lavoro, a proporre sempre il meglio del meglio in 
fatto di qualità, di assortimento, di prezzi, di agevolazioni. Per questo 

gli anni passano;e l’Universaltecnica è sempre attuale, conveniente, 

aggiornata... e ’amica’’ più che mai. 


TRIESTE 


Piazza Goldoni 1 

Via Zudecche 1 

Corso Saba 18 (attualmente in restauro) 
Via Machiavelli 3 


ad investire su uno scalo che guarda a Est» 


do qualsiasi programma. 

La linea da seguire per il ri- 
lancio dello scalo giuliano è 
quella di un piano plurienna- 
le che preveda modifiche al- 
le infrastrutture. Cristofori 
ha ricordato che le forze del- 
la maggioranza hanno già 
espresso il proprio placet al- 
la prospettiva di un «off-sho- 
re» nella nostra città e che la 
strada imboccata dalla pro- 
posta Andreatta sulle aree di 
confine è sostanzialmente 
giusta «anche se - ha puntua- 
lizzato - è prevedibile qual- 
che correzione di tiro in sede 
di commissione del Bilan- 
cio». 

Dopo la visita al Porto e al 
nostro giornale, Cristofori è 
intervenuto all'inaugurazio- 
ne del nuovo circolo socio- 
culturale «Pier Giorgio Fras- 
sati», in via Diaz 7. Con un 
breve ma commosso inter- 
vento è stata tratteggiata la 
figura del giovane dell'alta 
borghesia torinese, morto il 
4 luglio del 1925 a soli 24 an- 
ni, e beatificato dal Papa nel 
maggio scorso. 


Sergio Dressi. Commissa- 
rio straordinario della fe- 
iderazione triestina del 
Movimento sociale italia- 
no. E’ stato contestato dal- 
l'ala rautiana del partito 
per non aver attuato una 
gestione più colleggiale 
del Msi locale con il coin- 
volgimento di tutte le com- 
ponenti... La protesta è 
giunta fino alla formaliz- 
zazione della richiesta 


della convocazione del 
congresso provinciale del 
«partito. , 


Massimo Giacomini. Alle- 
natore di calcio, Alla gui- 
da della società alabarda- 
ta non ha ottenuto fino ad 
ora i risultati sperati. La 
Triestina, infatti, sta mar- 
'ciando a ritmo molto lento 
nel campionato di serie B 
in perfetta media retro- 
cessione. La squadra ha 
dimostrato ‘una preoccu- 
pante vulnerabilità so- 
prattuito nelle partite in 
trasferta, mentre l'attacco 
non riesce a perforare la 
rete degli avversari. 


2619 


PROPOSTE 


COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 26 


DOMANI LUNEDÌ 29 OTTOBRE 


i nostri negozi sono aperti con orario 15.30-19.30 


a cura della SPE 


VIA.CAR 


VIA CARDUCCI, 14- CORSO SABA, 16 


SISTEMI 


(*) IVA ESCLUSA 


, LE MAGGIORI AZIENDE E INDUSTRIE DELLA 
REGIONE STANNO LAVORANDO CON QUESTI 


PC 386 SX L. 2.200.000 () 


(1 Mb RAM - HARD DISK 45 Mb 
MONITOR COLORE VGA + CORSO ISTRUZIONE) 


PC 386 TOWER L. 4.400.000 () 


(2 Mb RAM - 33 MHz - CACHE MEMORY - HARD 
DISK 80 Mb - MONITOR COLORE MULTISYNC NEC 


+ CORSO ISTRUZIONE) 


INCREDIBILE: 


PORTATILE 386 VGA L. 3.300.000 () 


(HARD DISK 40 Mb - PESO KG 5,2) 


@® SOFTWARE GESTIONALE PERSONALIZZATO MONO E MULTIUTENTE 
® PREZZI IMBATTIBILI SU TUTTA LA GAMMA DI STAMPANTI 
CITIZEN - NEC - EPSON - FAX E FOTOCOPIATRICI CANON 


ITALIA 


TRIESTE - VIA RAFFINERIA 7/C - TEL. (040) 731493/722270 FAX (040) 722277 


presenta 


DOLCE & GABBANA 


VIA SETTEFONTANE 2 


NEGOZI APERTI 
: Domani 
lunedì 29 ottobre 
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«Il bilancio e i suoi conte- 
nuti (Ia Dc ricorda che al 
documento contabile del- 
lo scorso anno mancò il 
voto di un consigliere so- 
cialista) costituiscono un 
atto troppo serio per esse- 
re lasciato all’incertezza 
del futuro che oggi regna 
a Muggia, se non si avrà 
una seria e responsabile 
verifica, che non potrà es- 
sere lasciata al cosiddetto 
‘campo. aperto’ (Lista 
Frausin?)». E' questo il pa- 
rere che la segreteria pro- 
vinciale dello scudocro- 
ciato ha espresso sulla si- 
tuazione politica nella cit- 
tadina riviérasca. 

La Dc continua a prender- 
sela con il sindaco Rossi- 
ni. Nel comunicato di Pa- 
lazzo Diana si rileva.infatti 
che «la mancanza di un 
corretto metodo collegia- 
le, nelle sedi preparatorie 
e decisionali delle scelte 
programmatiche, hanno 
di fatto creato una situa- 
zione inacettabile di impe- 
rio da parte della guida 
del governo locale sulla 
quale ricade larga parte 


«Complessivamente discre- 
ta». Questo in sintesi il giudi- 
zio che i titolari di pubblici 
esercizi aderenti, alla Fipe, 
danno dell'estate ‘90. «An- 
che se— Si legge in una nota 
— i locali sono risultati in- 
fluenzati assai  marginal- 
mente dal movimento turisti- 
co». L’affluenza di pubblico, 
emerge da un questionario 
‘che l'associazione ha inviato 
ai soci, è stata indicata come 
invariata;Il-che significa:che 
la media delle consumazioni 
si è attestata sui vecchi dati, 
oppure ha registrato lievi au- 
menti. 

La clientela locale si è rive- 
lata sostanzialmente stabile, 
mentre si è notato un aumen- 
to di quella proveniente. da 
altre province italiane. Per 
quanto riguarda la presenza 
di turisti jugoslavi in città, ne 


ne zone di Trieste. Fugace è 
stata l'apparizione degli altri 
turisti dell'Est. Il turismo le- 
gato ai mondiali di calcio 
(raggruppamento di Udine) 


((7YY) MUGGIA / CONSIGLIO di 
i Passa una delibera °forte’ 


Ha anche il voto del Pci 


«Bilancio: atto troppo serio 
per lasciarlo all’incertezza» 


della responsabilità del 
disordine e dello scolla- 
mento .della. maggioran- 
za». 1 3 
La nota sollinea fra l’altro 
«l'irreponsabile  compor- 
tamento da una parte del 
rappresentante della Lista 
per Muggia nella giunta 
comunale che in piazza 
denuncia fatti dei quali 
egli stesso deve risponde- 
re; dall'altra l’arrogante 
chiusura del segretario e 
capogruppo socialista di 
fronte alla richiesta di una 
necessaria verifica». 

La De sottolinea infine che 
è tempo di bilinci. «Se non 
si farà luce, se non si riu- 
scirà a ricomporre quanto 
si è scomposto, se non sa- 
rà superato lo stato di con- 
fusione — dice. ancora il 
comunicato —allora è dif- 
ficile immaginare un ritor- 
no alla normalità dei rap- 
porti e a una nuova coe- 
sione tra i partiti della 
maggioranza a Muggia». 
Come dire che la Dc po- 
trebbe togliere la fiducia 
al sindaco. 


VALUTAZIONI DELLA FIPE i 
Estate complessivamente discreta 
ma il turista è ancora «merce» rara .. 


Dall’insediamento della 
giunta Rossini al Comune di 
Muggia, non era mai accadu- 
to che una delibera ammini- 
strativamente «forte, fosse 
approvata dal consiglio all’u- 
nanimità (Lista Frausin in- 
clusa). E che, contempora- 
neamente, passasse un ordi- 
ne del giorno inerente lo 


stesso provvedimento, pro- , 


posto dai comunisti, e anda- 
to agli atti con l'avallo dìtutta 
l'assemblea, maggioranza 
compresa. Segno dei tempi 
che cambiano, probabilmen- 
te. Chi insomma si aspettava 
rivoluzioni dall'ultima sedu- 
ta del consiglio muggesano, 
è rimasto deluso. Il'piano di 
lottizzazione e finanziamen- 
to per la riqualificazione del- 
l'area a monte dell'ex cantie- 
re Alto Adriatico ha trovato 
infatti l’unanimità dei con- 
sensi. | comunisti della’Lista 
Frausin, è vero, all’inizio del- 
la seduta si erano rifiutati di 
votare la ratifica di alcune 
delibere, riprese da una se- 
duta del luglio scorso (ri- 
guardavano le nuove tariffe 
della nettezza urbana e l'ap- 
palto parziale del servizio) 
ritenendole illegittime e an- 
nunciando un ricorso al co- 
mitato provinciale di control- 
lo. Ma: poi hanno:.cambiato 
registro. Il. progetto. Alto 
Adriatico gode di quattro mi- 
liardi di finanziamenti che 
sono stati salvati. Grazie a 


Echi sul convegno alla Marittima. 


hanno beneficiato solo alcu- - 


Barison: «Dalla città un’offerta 


di qualità e pluristagionale)». 


Convention bureau: iscritti record 


secondo la Fipe non ha toc- 
cato la nostra provincia. 

«Nel trenta per cento dei casi 
— si legge nella nota della 
Fipe — gli esercenti lamen- 
tano che i turisti scelgono 
consumazioni poco costose 
e, nei ristoranti, privilegiano 
le pietanze al pasto comple 
to». Sul piano del richiamo 
turistico «le manifestazioni 
pubbliche sono state ritenute 
scarse e insufficienti». «La 
forza lavoro — conclude il 
comunicato — è rimasta 
pressochè invariata». Se- 
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condo la Fipe il consuntivo 
non è dunque entusiasman- 
te, ma si ripongono molte 
speranze per il futuro. 

Si è registrato infine ancora 
qualche eco relativemente al 
convegno sul turismo orga- 
nizzato alla Stazione Maritti- 
ma. | rappresentanti degli 
enti che fanno parte del 
«Convention bureau», orga- 
nizzatore della manifesta- 
zione, hanno complessiva- 
mente. valutato la riuscita 
dell'iniziativa. «Il successo 
di pubblico (oltre 290 iscritti) 


«MIANI». 
L’Italia difficile 
in «Storie», 
l’ultimo libro 

di Dalla Chiesa 


Nando Dalla Chiesa ha pre- 
sentato ieri a Trieste il suo 
ultimo libro, «Storie» (edito 
da Einaudi), in una manife- 
stazione organizzata dal 
centro studi'«Ercole Miani» e 
alla quale ha partecipato an- 
che l'ex sindaco di Palermo 
Leoluca Orlnado. «L'idea di 
scrivere questo libro — ha 
detto tra l’altro Dalla Chiesa 
— mi è venuta dalle espe- 
rienze avute nell'Italia degli 
‘anni Ottanta, come fondatore 
del circolo ‘Società civile”, 
quando mi resi conto che I'l- 
talia che avevo modo di in- 
contrare ogni giorno era ben 
diversa da quella della me- 
moria collettiva, che la vole- 
va pacificata‘dopo gli "anni 
di piombo'' e ormai preoccu- 
pata solo di ottenere più be- 
nessere e più successo. Era, 
invece — ha continuato Dal- 
la Chiesa — un'Italia che 
passava attraverso momenti 
drammatici, che non riguar- 
davano soltanto le zone tra- 
dizionalmente legate alla 
mafia. Gli ‘’anni di piombo” 
continuavano e, anzi, i morti 
erano ancora più numerosi e 
il tutto contribuiva a dipinge- 
re il ritratto di un Paese dila- 
niato e assaltato dal potere 
criminale, senza che la gen- 
te se ne rendesse conto e 
senza che coloro i quali ave- 
vano responsabilità politica 
facessero niente per render- 
sene conto». 

Riferendosi alla situazione 
attuale, Dalla Chiesa ha det- 
to che «ora lo scenario è più 
chiaro, ma ‘ancora esiste 


un'Italia, non mafiosa, che 


ha un grosso. problema: 
quello dell'esistenza dell’an- 
timafia. Per aleuni—ha con- 
cluso — il primo problema è 
la mafia; per altri lo è l’anti- 
mafia». 


questi fondi si costruirà un 
enorme parcheggio e ver- 
ranno ristrutturati i magazzi- 
ni comunali. 
Su Muggia incombe comun- 
que la verifica politica che si 
ricollega indirettamente alla 
«proposta- bomba» di una 
parte della Dc rivierasca, ca- 
pitanata dal capogruppo De- 
rossi, di avviare la formazio- 
ne di una nuova maggioran- 
za Dc-Psi-Lista Frausin, su- 
bito smentita dalla segrete- 
ria provinciale. A distanza di 
qualche settimana sono arri- 
vati i primi movimenti. Signi- 
ficativo è stato il monito lan- 
ciato dai socialisti. «carbo- 
niani» di Muggia alla Dc, per 
una maggiore chiarezza nel- 
la coalizione, attraverso la 
verifica e la proposta di «una 
larga intesa all’interno del 
consiglio», rivolta natural- 
mente alla Lista Frausin. Il 
Psi chiede però di sciogliere 
prima i nodi acqua e gas, la 
Dc vuole vuole invece la fir- 
ma di un programma più 
completo. Elemento in co- 
mune tra scudocrociato e 
«garofano», secondo le indi- 
screzioni, è il coinvolgimen- 
to della Lista Frausin. Anche 
se va corretto un po’ il tiro. 
L'ipotesi di alleanza a tre po- 
trebbe avere un discorso 
reale a medio, o a lungo ter- 
mine. i; 

[Luca Loredan] 


registrato sia nelle sessioni 
plenarie, sia nelle commis- 
sioni di lavoro — afferma il 
comunicato — ha trovato ri- 
scontro nella qualificazione 
e nell'impegno dei relatori». 
«Nel corso dei lavori — ha 
detto da parte sua in una no- 
ta il presidente dell'Azienda 
di soggiorno, Alvise Barison 
— si è registrata una conver- 
genza su almeno tre orienta- 
menti basilari per Trieste: un 
turismo di qualità che tra l'al- 
tro.ci viene imposto dalla. ri- 
Strettezza del nostro territo- 
rio; un turismo sempre. più 
internazionale e soprattutto 
pluristagionale, considerato 
che la nostra città non vive 
del turismo legato al mare, 
come succede per Grado e 
Lignano». 

«E' stato un appuntamento, 
quello della Marittima, se 
non storico — ha aggiunto 
Barison — certamente basi- 
lare per un'approfondita dia- 
gnosi a più voci, sullo stato 
del turismo di casa nostra». 


CARSO 
Agricoltura: 
unrilancio 
per il centro 
floricolo 


La situazione del Centro flo- 
ricolo del Carso dell’Ersa di 
Prosecco e della latteria del 
Carso di Monrupino, assie- 
me ai vari problemi dell'agri- 
coltuta triestina; sono stati al 
centro dei lavori del consi- 
glio della Federazione pro- 
vinciale dei coltivatori diretti 
di Trieste. Per quel che ri- 
guarda la struttura di Pro- 
secco è stato constatato che 
la situazione creatasi non 
era più sostenibile e che il 
‘centro non forniva più rispo- 
ste soddisfacenti nè in termi- 
ni di assistenza nè di speri- 
mentazione. La Federazione 
provinciale dei coltivatori di- 
retti condivide quindi la vo- 
lontà dell’Ersa di voler dare 
un nuovo impulso all'attività 
del centro, coinvolgendo la 
facoltà di agraria dell'Uni- 
Versità di Udine e l'Associa- 
zione regionale dei floricol- 
tori. Accanto a ciò è anche 
partita una chiara denuncia 
per non aver sufficientemen- 
te coinvolto nelle fasi gestio- 
nali e di elaborazione dei 
programmi la realtà floricola 
del Carso. 

Il consiglio ha quindi auspi- 
cato il recupero funzionale 
della latteria di Monrupino, 
al fine di salvaguardare la 
zootecnia carsica. Nel corso 
della riunione è stato rileva- 
to come la situazione attuale 
sia frutto di una cattiva ge- 
stione, più che delle difficoltà 
del comparto lattiero-casea- 
rio. E' stato quindi chiesto 
l'intervento della Regione 
per il risanamento finanzia- 
rio che preveda innanzitutto 
il pagamento del latte confe- 
rito dai produttori. Sono state 
inoltre tracciate le linee pro- 
grammatiche dell'attività 
della federazione per il 1991. 
In modo particolare. sono 
state previste azioni riguar- 
danti l’organizzazione del- 
l'agriturismo, lo sviluppo 
della floricoltura e la valoriz- 
zazione delle produzioni lo- 
cali. 


Domen 


Profanata 
PArma 
Ignoti vandali ha 


asportato dal cippo; 
sul colle di San Giusto. 


ti nella Venezia Giulia: 
relativa targa e ha 
manomesso la. fiamm@)i 
dell'Arma. La locale FI 


nazionale carabinie 
nella ferma cosciené 
che i carabinieri di og) 
generazione hann9jiK 
sempre operato in quei 


dedizione, onestà di IMfimmerci: 
tenti e sacrifici, spinti llfAIvizi, Ac 
no all'olocausto, per ll{fSsenti a 
bene della gente e per! 
sua ordinata convive! 
za, senza discriminazi! fi 
ni di sorta, esprime l| 
proprio sdegno per 

sto gesto teppistico. 0 


in congedo di Trieste 4 
ritroveranno a San Gi 

sto per deporre una ©‘Mganale, 
rona d'alloro al cipPAfire j'atte 
profanato e quindi ascolitili 
teranno la Santa Mes® 
in Cattedrale. 


Concorso 
micologico 


Sollecitata da dive 
scuole elementari del 
provincia di Trieste, 
presidenza dell’Asso. 
zione micologica * 
Bresadola» gruppo 
Trieste avverte che Wil 
data di scadenza per if 
presentazione dei lavolil 
eseguiti dagli alunni citi 
vogliono partecipare 
«Concorso di disegno: 
Marcotto», già fissata 
31 ottobre, è prorogali 
fino al 180 novemDî 
1990. Gli ‘elaborati 


co di 
piazza Hortis 4, 3 
301821 tutti i gior 


13.30. 
«San Giusto 


{ 
sede dell’Associazi00 unto dio 


della stampa del FA, rea priv 
Venezia Giulia, le ul! bed Niche | 
relative al referendUliiNità cos 


'90», il premio.che i ci 
nisti triestini assegna 
ogni anno a un conci! 


la città in Italia e MW 
mondo. 


Sgaravatti 
vivaista 


Lutto nel mondo dell’imp! 
ditoria. Si è spento nell@ 
casa di Saonara, in prov! 
di Padova, Benedetto $9! 
vatti, titolare dell’aziend 
vaistica che per decenl! 
curato la manutenzion@ 
parco del castello di‘ 
mare. Benedetto SgaraVi] 
era nato il 24 gennai0di 
1908. Laureatosi in sci? 
agrarie all'Università di 
logna nel 1930, Sgar4 
iniziò la sua attività 
zienda del padre Leone; 
data già nel 1820. Nel 
diede vita alla «Grandi 
Benedetto Sgaravatti» 
oltre alla sua sede di S4 
ra aprì importanti filiali? 
rino, Pistoia, Napoli, Ca9 
e Roma. Insignito dell'0%; 
ficenza di Cavaliere al "| 

to del lavoro nel 196264 | 
valiere di Gran Croce 2 .ll 

tito della Repubblica, “| b ; 
vatti lascia la moglie lf 

Luisa Montesi e tre figli. 

quali Paolo, titolare d€,4 

presa che cura oggi la "Mr 
tenzione del grande I 
triestino. Per molti an 
nedetto fu, tra l’altro,“ 
gliere della Federazio” i 
zionale Cavalieri del ! 
di Roma e poi vicepre9! 
nazionale, presidente | 
sezione economica de! 
vivaisti italiani e Meg 
esperto della comm! 
internazionale vivais 
stali della Cee. 
avranno luogo 
Saonara. 


fi 
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II\\\UTICA DA DIPORTO |ITAGLI AL FONDO SPETTACOLI SD | 
utostrade marine Ti e ga tri n e TI | la b Uf fa, Ta 3 UN Passo AVAN PER LA VOSTRA SICUREZZA | 
avallo di battaglia 
Ni Confcommercio |Il sovrintendente del Verdi fa appello agli sponsor 
[rorhinato «Auiosirace Spofo (9/91 mero ugglaie fanno tivi Nella meifa  speltacolo che impediletbe. | “Una città She ho rivovalo ] 


Mare», assieme ad un 
tofondito esame sulle at- 
ll problematiche portuali 
No fatto da sfondo all’in- 
INro tra il presidente del- 
Nite porto, Paolo Fusaroli e 
residente dell'Unione del 
Mmercio, del turismo e dei 
"vizi, Adalberto Donaggio, 
®senti anche il consigliere 
‘gato del consorzio 
Ulgiulia», Elio Geppi e il 
Ponsabile del centro 
Mbi del consorzio stesso, 

Ur Argamante. La riunione 

09 Sata poi un'occasione pro- 
Ria per affrontare gli attuali 


Con riferimento anche al 
«i pS'Mme di punto franco e alle 
an Gil*Anseguenze dello sciopero 
una ©@Manale, nonchè per richia- 
I cipPAlNre l’attenzione di Fusaroli 
importanza che viene 
idualmente acquistando 
lo scalo marittimo triesti- 
la componente del movi- 
to di persone in aggiunta 
Quello delle merci. ‘ 
) Nè proprio questo il motivo 
IES ha spinto la Confcom- 
diver@|fftcio a lanciare, in accor- 
ri del On i ministeri del turismo 
este, RSElIa marina mercantile, il 
\ssoci:|iogetto «Autostrada del 
ca «Ge», che prevede l'istitu- 
e di collegamenti marit- 


Po N di cabotaggio delle per- dosi ed affermandosi. Vidusso gli (si parla di 227 miliardi su, triestina. Ma abbiamo biso- [Pierluigi Sabatti] NORICOM 
a per _ 


i lavo 


pare 
segno Ki 


[poemi dei traffici mercan-. 


lungo l'Adriatico e il Tirreno, 
e che avrà come porto capo- 
linea proprio quello di Trie- 
ste. Nel corso dell'incontro è 
stata inoltre analizzata la si- 
tuazione del diportismo nau- 
tico, evidenziandone. l’im- 
portanza tanto pet i residenti 
quanto per gli stranieri: 
«Specialmente - ha precisato 
Donaggio - per austriaci e 
bavaresi, una parte dei quali 
potrebbe scendere verso’ 
l'Adriatico ad ogni fine setti- 
mana durante quasi tutto 
l’arco dell’ anno». 

Anche il turismo su navi da 
crociera, è stato sottolinea- 
to, può trovare proprio in 
Trieste:il suo più naturale ca- 
polinea, anche in considera- 
zione del vero e proprio af- 
follamento turistico di Vene- 
zia. Geppi ha richiamato poi 
l'attenzione. di Fusaroli sui 
vari aspetti del progetto Po- 
lis, già esaminati dal quindi- 
cinale «Economia giuliana», 
sottoponendogli poi un'im- 
portante prospettiva d'inter- 


vento del. porto di Trieste | 


nella vasta area del sud-est 
asiatico, tutta caratterizzata 
da alti indici di sviluppo eco- 
nomico e nella quale la pre- 
senza del consorzio.Friulgiu- 
lia va sempre più allargan- 


I 


Il sovrintendente del 


teatro Verdi, Giorgio 


prevista dalla legge finanzia- 


«ria al Verdi non resta che 


Chiudere». Giorgio Vidusso, 
da qualche mese sovrinten- 
dente del teatro lirico triesti- 
ho, commenta con la fran- 
chezza che gli è abituale le 
ipotesi di contenimento della 
spesa pubblica formulate dal 
governo, che gettano ombre 
sinistre soprattutto sul futuro 
dello spettacolo nel nostro 
Paese e, ovviamente, a Trie- 
ste. Seduto ad un tavolino 
del San Marco, Vidusso ha 
catalizzato l'attenzione del 
pubblico al primo degli in- 
contri, organizzati dalla Coo- 
perativa dei servizi culturali 
del caffè, che ha avuto per 
oggetto i cartelloni e i pro- 


grammi dei teatri triestini. 


Oltre a Vidusso e al direttore 
Gianni Gori, che hanno rap- 
presentato il Verdi, ai tavoli- 
ni, per «chiacchierare» con 
la gente, si sono seduti Ma- 
rio Brandolin, addetto stam- 
pa dello Stabile di prosa; 
Orazio Bobbio e Ariella Reg- 
gio della Contrada, Alessan- 
dro Rudolf, vice presidente 
dello Stabile sloveno, ed Ele- 
na Zelco e Claudio Crismani, 
rispettivamente presidente e 
responsabile musicale del 
teatro Miela Reina. 

Dai cartelloni il discorso è 
scivolato quasi subito sui ta- 


edi PUNTO IN UN SIMPOSIO SULLE ULTIME RICERCHE 


Jn microfono smaschera l’alcol 


ro di fatto qualsiasi investi- 
mento, e, in sostanza, qual- 
siasi allestimento. Forse per 
esorcizzare il pericolo o for- 
se perchè ormai adusi al co- 
stume politico nazionale, per 
cui i «rigori» governativi ven- 
gono temperati in sede par- 
lamentare, tutti i presenti 
hanno sostenuto che i tagli 
saranno minori, sull'ordine 
dell’8-10 per cento. «Noi - ha 
detto Bobbio - faremo un mu- 
tuo per poter comunque as- 
sicurare al pubblico gli spet- 
tacoli messi in programma. 
E poi vedremo...» 

Vidusso è andato più in là 
per spiegare che comunque 
il Verdi dovrà essere chiuso. 
Non per i tagli, quanto per i 
necessari lavori di ristruttu- 
razione. Il nostro teatro - ha 
raccontato - è «arcaico» dal 
punto di vista delle strutture 
e se non avessimo dei tecni- 
ci di incredibile capacità, 
non so come potremmo con- 
tinuare' a mettere in scena 
spettacoli. Certo che il mio 
desiderio è che il Verdi ven- 
ga chiuso per il minor tempo 
possibile, ma è una decisio- 
ne da prendere e in quel pe- 
riodo cercheremo di orga- 
nizzare una ricca stagione 
concertistica e di operette, 
che sono una peculiarità 


bellissima - ha continuato Vi- 
dusso, triestino tornato a ca- 
sa dopo trent'anni passati a 
dirigere l'orchestra sinfoni- 
ca della Rai di Milano e il Co- 
munale di Firenze - ma che 
deve cambiare mentalità ri- 
spetto alle sue istituzioni cul- 
turali». In che cosa consiste 
il cambiamento? 

Il sovrintendente l'ha spiega- 
to in termini molto semplici: 
non basta più a sorreggere il 
teatro lirico la fedeltà degli 
abbonati, e, date le difficoltà 
della mano pubblica, è ne- 
cessario l'intervento delle 
grandi realtà economiche 
cittadine. A Firenze - ha ri- 
cordato Vidusso la Cassa di 
Risparmio contribuiva con 
oltre. un miliardo l'anno alla 
stagione del Comunale. Da 
questo punto di vista, Trieste 
mi sembra na città. «pa- 
leoindustriale» che non con- 
cepisce il discorso delle 
sponsorizzazioni. 

Il messaggio ai locali signori 
della finanza è chiaro: il Ver- 
di può diventare per Trieste 
e per la regione un simbolo 
come lo è la Scala per Mila- 
no, basta smetterla con la 
carità e avere il coraggio di 
investire per ottenere un for- 
midabile n di immagi- 


ne. 


o. di caffè, ne ho 


questi due non capita 


conosciuti tanti: ma. come 


x 


x 


«Gusto Forte»: tutta la forza di 
una miscela dal carattere 
deciso. racchiusa sottovuoto per 


PAGAMENTO DEI PREMI ASSICURATIVI 
IN RATE MENSILI SENZA INTERESSI 


ll Banca di Credito di Trieste offre un ulteriore utile servi- 
zio ai propri clienti che ricevono lo stipendio mediante accredi- 
to in conto corrente. Grazie ad uno speciale accordo con la 
Noricum Assicurazioni il pagamento dei premi assicurativi 
può essere effettuato in dodici rate mensili, con addebito dei 
relativi importi direttamente in conto corrente e senza alcun 
aggravio di interessi. 
Rivolgetevi ai responsabili dei nostri punti di vendita che sono 
. a vostra disposizione per ogni ulteriore informazione. — 


‘BCIKB 


BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TRZASKA KREDITNA BANKA 


una miscela sapientemente 
raffinata. persino un po’ snob. 


I] RUI i ì SIA Due facce davvero simpatiche. 
Col tutti i giorni di incontrarne. SIPEionate dal Apri all'ultimo E poi duel look SO gi 
verbi] 3 : PRA INA si vg? Da Cond fs sorso la pienezza del suo ed elegante, e un peso-forma 
yrati SW nostra una realtà a rischio: in città oltre 10mila persone con problemi di salute di tostaturi, ecco le due sesfia —2FOMA intenso e penetrante. i 


tare N 


seo ciVt.lieste centro internazionale 
atural Ali studj,sull’alcol. Mentre 
4, sofa fotti», in attesa del 
i (6\séfiitàrio regionale, si 

a ora per un trasferi- 
sto —\\indesiderato da 
blti —L ai Maggiore», il di- 
“Itore | dell'ufficio interna- 
fegtiono, sull'alcol 


a, Towle, durante i 
el simposio interna- 
ale\ su «Alcol e. pronto 

rso: strategie preventi- 
o due la comunità», propone 
si sionelpj i dacaso Trieste come 
ciazit NNO di osservazione e di ri- 
aly,Ca privileviato e ci ricor- 
le ul anche che la nostra è una 
rendUlif3ità cosiddetta «a rischio». 
)& dimostrazione di quanto 
Posto, presenta in ante- 


(in regione circa 60 mila), al 
«Burlo Garofolo» l’intossica- 
zione più frequente nei gio- 
vani under 16 è quella causa- 
ta da bevande alcoliche, gli 
incidenti stradali collegati al- 
l'abuso di tali sostanze e | 
decewssi per cirrosi epatica 
sono in ulteriore aumento. 
Oggi la nostra città rappre- 
sena dunque una realtà cam- 
pione di un problema oggi 
diffusissimo. Questo uno dei 
temi in discussione al mee- 
ting, promosso dal gruppo di 
ricerca e di studio sull’alcol 
dell'Istituto di clinica psi- 
chiatrica, diretto da Flavio 
Poldrugo, hanno aderito l'U- 
niversità di Trieste e la «Ket- 
til Bruun Society» (l’associa- 
zione che riunisce a livello 


strumentazione e data base 
esistenti, sulle ricerche na- 
zionali e internazionali su al- 
col e Pranto satcorso al fine 
di fornire indicazioni circa 
l'ottimizzazione dei rapporti 
coni servizi deputati alla cu- 


‘ra dell’alcolismo. L'assise si 


è conclusa con unatavola ro- 
tonda alla quale erario pre- 
senti i rappresentanti dei mi- 
nistri della sanità di Italia, 
Usa, Portogallo, Canada, Un- 
gheria e Croazia, che hanno 
parlato della priorità della 
prevenzione e della raccolta 
sistematica di dati ricavati 
da fonti immediate come nel 
caso del servizio di pronto 
soccorso. 

Per quanto riguarda il nuovo 
rivoluzionario strumento di 


più così difficile ai tutori del- 
l'ordine sulle nostre strade. 
L'apparecchio che compie 
rilievi anche a distanza di 40 
centimetri dal volto segnala 
la presenza del tasso alcoli- 
co mediante l'accensione di 
una lampadina spia nasco- 
sta all’interno. Il «luminome- 
tro», questo il nome del sofi- 
sticato strumento funziona 
grazie a un enzima (la lucjfe- 
rasi) che a contatto con alcol 
volatile reagisce producen- 
do luce. Nel manico il micro- 
fono contiene un micro com- 
puter che, non solo elabora e 
registra i dati sulla concen- 
trazione di alcol nel sangue, 
mai esegue anche valutazio- 
ni di comparazione fra i pri- 
mi rilievi e quelli che la poli- 


; Pi) 
in confezione compatta 


sottovuoto che la vostra 


\ 
Pi 
\ 


caffettiera ha sempre desiderato 
ma*hon i) mai. osato chiedere: 


«Crema di Caffè»: tutta la 
delicata fragranza della qualità 
Arabica, rinforzata da un 
pizzico di Robusta per creare 


... parola di caffettiera! 


«Crema di Caffè» e «Gusto 
Forte»: due idee Cremcaffè 
per la gioia della vostra 


caffettiera. E vostra. 


® 


misurazione del tasso alcoli- 
co attualmente in prova negli 
isa, questo ha le dimensioni 
e la forma di un semplice mi- 
crofono, e si attiva durante la 
conversazione. 
Misurare lo stato di ebbrez- 
za dei conducenti non sarà 


mondiale i massimi speciali- 
sti nel settore dell'alcoli- 

le tra breve, smo). 

tre stràdé,\l killer alcol si Nel corso delle tre giornate 
IMfesseràa ui microfono. del convegno i partecipanti, 
JTrieste dallej0 mila alle 18 circa una quarantina di ricer- 
Jia persone hanno proble-  catori italiani e. stranieri, 
2"! di salute dovuti all'alcol hanno discusso anche sulla 


STITUTO NAZIONALE DIFFUSIONE DELL’ARTE 


Storie e personaggi in passerella 


a. a _ a 
nai domani Ave Ninchi inaugura la stagione di incontri culturali su varie discipline 


—= Di 


zia può eseguire a distanza 
di qualche decina di minuti. 
In questo modo è possibile 
stabilire quale sia la curva di 
assorbimento dell'alcol nel- 
l'organismo, individuando i 
tempi di ubriacatura. 

[ Elena Marco] 


| 


rso 


incontri saranno il turismo‘in cità e in regio- 
ne, in vista delle prospettive e delle aperture 
del '92 e il cinema d'epoca, con la proiezione 
di filmati storici di grande pregio e interesse 
per il pubblico specializzato e non. Seguiran- 
no gli incontri'con il professor Angelo Merig- 
gi, primario del reparto di cardiochirurgia 
dell'Ospedale di Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine, che illustrerà i risultati delle 
ultime ricerche condotte sui trapianti cardia- 
ci in Italia; con il principe Carlo Alessandro di 
Torre e Tasso, che traccerà la storia del ca- 
stello di Duino, tra misteri, leggende e poesie 
d'autore (quelle di Rainer Maria Rilke che 
nel castello soggiornò a lungo). E ancora con 
Claudio Grisancich, poeta, che terrà una con- 
versazione su «Trieste e la sua bohème»; lo 
storico. Claudio Bevilacqua, presidente del 
Conservatorio di storia e medicina giuliana, 
che parletà su «Gli anni gloriosi della medici- 
na a Trieste»; Gianni Gori, direttore di produ- 
zione del teatro «Verdi» e Nino Perizi, uno 
degli artisti triestini più sensibili e con San- 
dro Massimini, beniamino del pubblico trie- 
stino, interprete applaudito di numerose edi- 
zioni operettistiche. 


«Un tema, un personaggio» è il titolo della 
stagione 1990-'91 dei consueti appuntamenti 
culturali Nella sala Ras di via S. Caterina 2, 
organizzati e curati da Liliana Ulessi, per l'I- 
stituto nazionale diffusione dell'arte, Indac, 
affiliata all’Associazione nazionale delle co- 
munità di lavoro (Ancol), in collaborazione 
con il Circolo dipendenti Ras e l'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turismo di Trieste. 
li:ricco e vario cartellone di quest'anno pre- 
vede una serie di incontri con alcuni dei mag- 
giori rappresentanti impegnati nella nostra 
città in vari settori e discipline. Il primo ap- 
puntamento, previsto per domani alle 18, 
avrà due ospiti di riguardo. Ave Ninchi, l'at- 
trice che ai tanti e meritati successi raccolti 
in teatro e sul grande schermo, ha aggiunto 
in questi ultimi anni i consensi del pubblico 
televisivo, in particolare del pubblico dei 
bambini, e Giorgio Gioco, raffinato ristorato- 
re e «uomo di penna» che ricorderà i tempi 
trascorsi in veste di chef insuperabile sul- 
l’«Orient Express» alle prese con delizie di 
«alta» cucina — tra sete, velluti e legni pre- 
giati — da offrire a sovrani e soubrettes, MI- 
nistri e finanzieri, ladri e avventurieri. 

Nel mese di novembre i temi centrali degli 


[Elena Marco] 


Così avremo più tempo per 

RE, spiegarvene tutti i vantag- 

NE vALO: | gi. In Succursale Fiat 

siamo sempre pronti ad of- 

frirvi un servizio in più. 

Il Valore. La Nuova 
Grande Prestazione Fiat. 


SUCCURSALE IFEIZIER TRIESTE 


Via Di Campo Marzio 12/18 PER PARLARE SERIAMENTE DI AUTO. Tel. 307030 
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Trieste 
| LA NOSTRA INCHIESTA NEI RIONI /VALMAURA-BORGO SAN SERGIO 


«La, dove c’era l’er 


Vista dal principio di via Bri- 
gata Casale, la città sembra 
un corpo molle in continua, 
inesorabile espansione. Su- 
bito accanto alla strada ci so- 
no dei campi verdissimi, an- 
cora coltivati, e qualche casa 
che ha sufficiente spazio at- 
torno per ricevere il sole. Ma 
subito dietro, ci sono i palaz- 
zi, uno sull'altro a formare 
quel grande mollusco che 
sembra ancora intenzionato 
accrescere, 

Un tempo, neppure troppo 
lontano, al posto dell’attuale 
conglomerato urbano chia- 
mato «Valmaura-Borgo San 


'Sergio» c'erano solo prati, 


terreni coltivati, zone incolte. 
Poi, soprattutto dopo l’ultima 
guerra, Trieste ha comincia- 
to a crescere, si è sviluppata, 
ha costruito nuove case per i 
fuggiaschi istriani, ed altre 
per i suoi figli meno abbienti, 
espulsi dal centro storico, 
occupato dagli uffici e dai ne- 
gozi. «Valmaura- Borgo San 
Sergio» si è formata in quegli 
anni drammatici e confusi 
della storia di Trieste, e non 
ha più interrotto la sua cre- 
scita. L'espansione urbani- 
stica prosegue tuttora, nono- 
stante il declino demografico 
della città. «Valmaura-Borgo 
San Sergio» ha ora più di 
trentamila ‘abitanti (erano 24 
mila nel”76 e 28 mila dell’83) 


Solo alcuni anni fa al posto del conglomerato urbano 


c’erano prati, terreni coltivati e zone incolte. 


La crescita urbanistica prosegue nonostante il calo 


demografico che la città subisce ormai da tempo 


eni 


ed è il rione più popoloso e 
più giovane della città (le 
persone che hanno più di 65 
anni sono il 16 per cento del 
totale, contro una media cit- 
tadina che supera il 24 per 
cento). 

Nelle cronache di 15 anni fa 
il quartiere satellite di Borgo 
San Sergio e gli altri di Val- 
maura, Altura, Poggi Paese, 
San Sabba, Sant'Anna, Co- 
loncovec erano indicati co- 
me esempi deteriori della 
crescita maligna di una città, 
urbanizzata in fretta e brutal 
mente, giusto per dare un 
tetto a tanta gente, senza 


‘pensare a come quella gente 


avrebbe vissuto, in quartieri 
privi di strade decenti e di 
mezzi di collegamento, di 
negozi, di. servizi sociali, 
d’impianti sportivi, di luoghi 
adatti per sviluppare relazio- 
ni sociali durature e quindi 


GLI EFFETTI DI UN’ESPANSIONE FORSENNATA E INGOVERNABILE 


| mali e i disagi «metropolitani» sono tutti quii 


«Valmaura-Borgo San Ser- 
gio» è un rione pieno di pro- 
blemi, dovuti in massima 
parte alla sua rapidissima, 
incessante espansione. Con 
il passare degli anni, difficol- 
tà si sono aggiunte a difficol- 
ta. Il territorio del rione è l’u- 
nica zona della città rimasta 
utilizzabile per viteriori cre- 
scite Urbanistiche. Gli ultimi 
insediamenti di edilizia po- 
‘polare’ sono avvenuti‘Qui, e 
sempre qui sorgerà il nuovo 
stadio, per non dire del nuo- 
vo inceneritore, del centro di 
smistamento postale, e for- 
se, del nuovo palazzetto. E si 
può ritenere che in futuro i 
nuovi insediamenti d'inte- 
resse cittadino nasceranno 
anch'essi nel comprensorio 
di  «Valmaura-Borgo San 
Sergio» 

Il paesaggio, è facile preve- 
derlo, subirà nuove trasfor- 
mazioni. Già ora ha un 
aspetto marcatamente «me- 
tropolitano» — nel senso de- 
teriore del termine — accen- 
tuato da ultimo dalla «Gran- 


de viabilità», che attraversa 
il rione passando in molti 
tratti spaventosamente vici- 
no alle case. Per «ammortiz- 
zare». i contrasti sociali già 
presenti e quelli prevedibili 
per il futuro, ci vorrebbero 
numerosi e svariati interven- 
ti, che dovrebbero mirare, 
intanto, a migliorare la quali- 
tà della vita nei vari «isolot- 
ti». È 

Le proposte non mancano, 
perché il daffare è molto. Ci. 
sono zone del rione dove «il 
degrado è generale», come 
ha detto il presidente del rio- 
ne in'un recente incontro con 
la stampa. Prendiamo Poggi 
Paese. Lo stato d'incuria è 
ben segnalato dalla situazio- 
ne di piazzale Paisiello: 
manca l'illuminazione da più 
di tre anni e quando è buio la 
gente si muove facendo luce 
con le torce elettriche. L'ab- 
bandono è totale anche per il 
verde pubblico, e la manu- 
tenzione. stradale,  ovvia- 


mente, non è delle migliori. 
Invia Cesare Dell’Acqua, so- 


COMPOSIZIONE 


DELLE FAMIGLIE 


STRSRIOSIIRAIOIO 


1 componente 
2 componenti 
3 componenti 
4 componenti 
5 e più comp. 


1% % 
sul rione | sulla città 


STDIETA 


32,5% | 30,0% | 26,1% | 21,9% 
25/64. |55,6%.| 56,9% | 57,2% 
11,9% | 13,1%. 16,7%] 24,2% 
* = n 


Ecco come sono distribuiti i seggi 
nell'assemblea della consulta 


Dc (7): Paolo Babich, Eddy Ivan Blasco, Ruggiero Ca- 
lò, Vittorio Gelleti, Massimo Macaluso, Alessandro 
Minisini, Alfredo Pellarini. 

Pci (4): Giuliano Adami, Giorgio Fortunat, Jolanda 


Micheli, Silvano Pinter. 
LpT (8): Aldo Alfieri, Fulvio Marchi, Gianpaolo Uxa 
(presidente della circoscrizione). 3 

Msi (2): Antonio Pompilio, Roberto Rella. 

Psi (2): Paolo Busatto, Fabiana Tremul. 

Mit (1): Giorgio Gaspard. 
Psdi (1): Alessandro Battiston. 


Una piazza 


senza luce, 


l’inceneritore 


misterioso 


‘no ancora in piedi (si fa per 


dire) i ruderi delle vecchie 
case d'emergenza, utilizzate 
asuo tempo perdare un tetto 
provvisorio ai profughi istria- 
ni arrivati a Trieste. Da tem- 
po il consiglio di rione ha 
chiesto al Comune di trovare 
una soluzione «obbligando il 
proprietario — si legge nel 
testo di una mozione appro- 
vata all'unanimità — a recin- 
tare l’area dove sono le co- 
struzioni fatiscenti oppure ad 
abbattere gli edifici». 

Il degrado va combattuto, va 
eliminato, perché attira altro 


Fortunato Gori 


Silvana Battistella 


degrado. In quest'ottica an- 
drebbe forse raso al suolo lo 
stabile di via Valmaura 19 
(all'angolo con via Carpine- 
to). Lo spazio disponibile, 
chissà, si potrebbe utilizzare 
per un giardinetto. Che peròy 
dopo, andrebbe custodito in 
modo degno. Ma la manu- 
tenzione del verde pubblico, 
si sa, non è il cavallo di bat- 
taglia della città di Trieste. 
Come si può verificare, ad 
esempio, a Borgo San Ser- 
gio. Nella «città satellite», ol- 
tretutto, a trent'anni dalla na- 
scita, ci sono ancora conflitti 


. dicompetenza ogni volta che 


si parla di manutenzioni di 
strade e giardini, perché il. 
Comune non ha riscattato 
dall’Ezit i terreni serviti per 
edificare il nuovo borgo. 

Una «mina vagante» — così 
almeno è percepita dai con- 
siglieri del rione — è poi il 
nuovo inceneritore, che sor- 
gerà poco distante dal vec- 
chio. La gente di Valmaura 
ne sa poco e vorrebbe rassi- 
curazioni, per allontanare 


A Borgo San Sergio la soppor- 
tazione ha passato il livello di 
guardia ed è arrivata al limite 
della sommossa popolare. Gli 
abitanti di questo rione perife- 
rico si sentono dimenticati, 
presi in giro, sbeffeggiati. Han- 
‘no deciso di ribellarsi. 


«Remo» arriva in piazza XXV. 


‘Aprile alle 12.15. Ad attenderci 
|sono una quarantina di perso- 
ine inferocite con le varie am- 
'ministrazioni: comunale, sta- 
|tale, dell'Ezit. «Che ci provino, 
‘che vengano a  domandarci 
[ancora di votare — esordisce 
iSilvana Battistella, casalinga, 
‘scatenando un'interminabile 
sequela di borbotti di approva- 
zione — si ricordano di noi so- 
lo ‘quando c'è da mettere un 
segno sulla scheda elettorale. 
Bene, da adesso in poi i signo- 
ri politici il mio voto se lo scor- 
«dano». 
Incriminati sono i vertici del- 
l'Ente zona industriale di Trie- 
‘ste, il demanio e il Comune: da 
itrent'anni, da quando è sorto. 
l'insediamento urbano di San 
‘Sergio, continuano a giocare a 
‘«scaricabarile» per tutto ciò 
Che riguarda la gestione e la 
manutenzione delle infrastrut- 
ture del borgo. Ferruccio Dimi- 
nich, capitano di macchina, 
sintetizza con pacatezza ciò 
che la folla urlante tenta confu- 
samente di esprimere: «E' un 
problema di competenze. Il 
demanio è proprietario di buo- 
na parte di strade, giardini, 
marciapiedi, ma non provvede 
‘alla loro manutenzione. Il Co- 
mune, non essendo proprieta- 
rio, non si decide a intervenire 
le altrettanto fa l'Ezit. E se un 
cittadino privato si dà da fare‘a 
sue spese rischia di prendersi 
una multa...». 
Intanto le buche sull'asfalto 
prolificano, le zone verdi si 
trasformano in discariche, il 
rione diventa ogni giorno più 
invivibile. Tra i moltissimi pro- 


| blemi sollevati ne ricordiamo 


3 


comprensibili apprensioni. 
«Valmaura-Borgo San Ser- 
gio» ha chiesto più volte una 
pubblica e dettagliata illu- 
‘strazione del progetto. Una 
risposta, per ora, nonc'è sta- 
ta. 

Ancora, la gente: del quartie- 
re vorrebbe una. soluzione 
rapida per un'altra eterna 
questione, che da tempo im- 
memorabile si assicura che 
sarà presto risolta. Dalle 
parti di via Valmaura, e poi di 
via Forti e via Petracco so- 


stano da tempo gruppi di no- 


madi, costretti a vivere in 
condizioni davvero poco 
confortevoli. Si è parlato a 
più riprese ‘e în tutte le sedi 
di attrezzare un campo di so- 
sta per nomadi e giostrai, 
completo di civili infrastrut- 
ture. Un'apposita legge re- 
gionale prevede  l’allesti- 
mento di simili strutture e ci 
sono progetti presentati da 
tempo. ©. «Valmaura-Borgo 
San Sergio», ora, vorrebbe 
dei.fatti. 


«fare paese». Ora che i can- 
tieri sono chiusi, che i servizi 
(almeno in parte) ci sono, 
che il territorio ha comincia- 
to a prendere una forma 


(quasi) definitiva, molte cose . 


sono migliorate, ma la gente 
continua a sentirsi dimenti- 
cata, a volte abbandonata. E 
in certe zone, dove si conti- 
nua a costruire, gli antichi 
malitornano a galla. 

Borgo San Sergio, che tanto 
ha fatto discutere per quella 
sua nascita studiata a tavoli- 
no e poi avvenuta troppo in 
fretta, senza che tutto fosse 
pronto, è ora un quartiere 
della citta che'ha sicuramen- 
te i suoi problemi ma dopo 
tutto anche certi suoi vantag- 
gi (un po'di verde, meno 
confusione che altrove, la li- 
bertà dalla tirannia delle au- 


tomobili). La stessa cosa non 


I PARERI DELLA GENTE COLTI DALLA REDAZIONE MOBILE 


Dalla periferia segnali di ribellion 


si può dire per le altre zone 
del rione, dove l'affollamen- 
to edilizio è così massiccio, 
così invadente, così soffo- 
cante, che sembrano tornati i 
tempi delle vecchie polemi- 
che sulla disumanità» della 
vita nelle. periferie delle 
grandi città. 

Certi scorci di'Altura, di Val- 
maura, di Sant'Anna ricorda- 
no i lati peggiori del moder- 
no paesaggio metropolitano. 
A mitigare il senso di «scora- 
mento visivo» provocato da 
queste immagini, ci sono so- 
lamente i residui spazi agri- 
coli: i campetti coltivati, 
qualche filare di viti, qualche 
prato. Ma la campagna, or- 
mai, è del tutto snaturata: i 
nuclei. edilizi sono sparsi 
senza una logica che si pos- 
sa percepire, come tanti iso- 
lotti slegati uno dall'altro. La 
campagna è disunita, annic- 


le, un posto fisso di pubblica sicurezza. E anche una chie- 
sa civile, al posto di quella baracca che da qualche anno è 
utilizzata come luogo di culto. Impaziente, nel gennaio di 
quest’anno, il consiglio di rione ha scritto una lettera al 


Molti abitanti di Borgo San Sergio hanno approfittato della presenza della nostra 
redazione mobile per esprimere pareri, critiche e proposte sui problemi del loro 


rione. 


Boris Bojadzija 


alcuni: la latitanza di vigili ur-, 


bani e forze dell'ordine, l'ab- 
bandono in cui versa il centro 
di igiene mentale, il mancato 
asporto dei rifiuti, la difficile 
convivenza con le numerose 
famiglie di nomadi (dei quali 
non viene assolutamente con- 
testata la presenza, ma le 
scandalose condizioni in cui 
sono abbandonati a loro stes- 
si), la chiusura del centro civi- 


Giorgio Uxa 


co, la mancanza di luoghi de- 
stinati all'infanzia e alla terza 
età, la fatiscenza dei dintorni 
della scuola «Visentin». 

«Anche Altura versa in condi- 


Di zioni disperate — spiega Gior- 


gio Uxa, impiegato, anch'egli 
convenuto in piazza XXV Apri- 
le —..I nostri problemi sono 
analoghi a quelli di Borgo San 
Sergio». 

«Sono anni che, pur protestan- 


i 


di 


Nadia Ninetto 


do, pazientiamo — concludo- 
no in coro le signore Gemma 
Gei e Bruna Albonese, tra gli 
applausi generali — le autori- 
tà ormai non rispondono nem- 
meno più alle nostre lettere. 
Non ci ascoltano? Bene, qui 
siamo tutti pronti a dissotterra- 
re l'ascia di guerra». 

Si cambia zona, siamo a Val- 
maura. Tra i primi a esprimere 
la propria opinione è l'impie- 
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chilita, marginale. E' la zona 
industriale, da tempo ormai, 
a dettare il senso di questa 
parte della città, cresciuta a 
ridosso dei cantieri, delle 
fabbriche, delle imprese 
vecchie e nuove che si affac- 
ciano sul mare. 
Nel territorio di «Valmaura- 
Borgo San Sergio» è com- 
preso anche un vecchio bor- 
go di periferia — Cattinara 
— arroccato in cima al colle. 
Dell'antico villaggio non re- 
sta più nulla. Strade e super- 
strade l’attraversano, e da 
qualche anno ie due grandi, 
massicce, bolse torri del 
nuovo ospedale si sono af- 
fiancate al nucleo storico. 
Per «Cattinara», ormai, non 
s'intende più la frazione di 
Trieste, ma l'ospedale di 
Trieste. In fondo è questo, il 
senso della. «nuova città»: 
Una progressiva, travolgente 
trasformazione del paesag- 
gio e delle funzioni sociali 
degli spazi. Che non è anco- 
ra' finita, si capisce dando 
un'occhiata ai lavori incorso 
‘ad Altura e ai nuovi edifici, le 
«case dei puffi», sorte da po- 
co al limitare di Borgo San 
Sergio. Le case ci sono. Per 
il resto — servizi, spazi ver- 
di, negozi etc. — c'è ancora 
tempo. 

[Lorenzo Guadagnucci] 
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I PROGETTI EDILIZI SONO STATI REALIZZATI SOLO IN PARTE 


Altura, «isolotto» che non c’è 


Altura, fra gli «isolotti» residenziali di «Valmaura-Borgo 
San Sergio», è uno dei più recenti. E' nato al principio del 
decennio Settanta e non ha mai fermato la sua crescita. 
Gru, mattoni, calcina— e macerie, tante macerie — sono 
ancora all'ordine del giorno per chi vive in.via Alpi Giulie, 
dove i cantieri sono tuttora aperti. 

Il progetto iniziale per il nuovo insediamento — in parte di 
edilizia popolare, in parte di normale edilizia condominia- 
le — era ben articolato e completo. Sulla carta, c'è tutto. 
Olîre alle molte case, un parco di quartiere, impianti spor- 
tivi, scuole, giardini attrezzati, un centro commerciale, una 
chiesa, il centro civico: tutto. Sulla carta però. Solo una 
minima parte di quanto progettato, è divenuto realtà. 

La popolazione (circa quattromila abitanti) è sul piede di 
guerra. Da mesi chiede che al quartiere sia dato finalmen- 
te quanto promesso: i parcheggi necessari, il parco, i giar- 
dini, gli impianti sportivi e gli spazi sociali, un ufficio posta- 


Vescovo Lorenzo Bellomi, per chiedere «una vera chies@i| 
magari con un campo giochi vicino, in modo che sia anché| 
Un luogo di aggregazione per i molti ragazzi del quartier@ 
ora abbandonati a loro stessi e 


coli facilmente immaginabili». 


mancano i servi 


Per ora non ci sono risposte. Come non ce ne sono,all@ te 
altre richieste. E fra breve la popolazione avrà un net! | 

incremento. Lungo via Alpi Giulie, in mezzo agli altri stab!* 
li, dove in apparenza non ci sarebbe spazio, sono in 007 
struzione 152 appartamenti. Altura avrà presto, question®| bo: 
di pochi mesi, più di 500 nuovi ospiti. C'è poco da fare: nolll 
saranno accolti a braccia aperte dagli attuali resident 
Perché Altura — hanno detto a più riprese anche i consi 
glieri di rione di «Valmaura-Borgo San Sergio» — non | 
pronta a riceverli. Non ci sono le-strutture indispensabi 
sociali, già ora c'è carenza di parcheg 


peftanto più esposti a pei 


per le automobili dei residenti. L’arrivo di altre 500 pers®| I 
ne, in'questo contesto, può provocare una conflagrazion 
sociale. «Valmaura-Borgo San Sergio» ha preavvertito chi iii; 
deve sapere, nella convinzione che la miccia è pericolos47]| 
mente vicina al fiammifero. Prenderà fuoco? 


gato Boris Bojadzija: «Val. 
maura ha un problema di iden- 
tità, di socializzazione — dice 
mentre il pensionato Amedeo 


Montegan lo ascolta annuen- — 


do —. Quello di:cui più si sente 
il bisogno? Strutture adatte al- 
l'aggregazione sociale, posti 
dove potersi conoscere, poter- 
si parlare. E che queste strut- 
ture siano destinate soprattut- 
to. all'infanzia, alla gioventù e 
agli anziani». Della stessa opi- 
nione anche molti altri degli 
intervistati, tra i quali la casa- 
linga Nadia Ninetto e il pensio- 
mato Riccardo Coccolo. Sui 
problemi riguardanti la vivibi- 
lità del rione intervengono an- 
che il rappresentante Aldo Al- 
fieri e la casalinga Branka Hilj 
che cita il caso del figlio di 18 
anni che per divertirsi e per fa- 
re amicizia preferisce rivol- 
gersi altrove. 
Il traffico. Via Valmaura e via 
Flavia ne risentono in maniera 
particolare, ma altri punti diffi- 
cili sono segnalati in via Co- 
stalunga (un.tratto chiuso da 
quasi un anno), via Pirano (la 
signora Anna Basezzi reclama 
un vigile urbano sul posto), via 
Pigafetta, ‘via Giarizzole. A 
proposito di Giarizzole, i pen- 
sionati Giulio Barbato e Luigi 


i Uboldi sottolineano l'assenza 


di linee di'trasporto pubblico 
in quel quartiere e il grande 
«Via vai» di camion verso l'in- 
ceneritore che spesso causa 
ingorghi. Soluzione? Un senso 
unico. 

Ancora Luigi Uboldi e il pen- 
sionato Giuseppe Cascian rac- 
contano della tremenda convi- 
‘venza forzata con l'incenerito- 
re, la Ferriera e l’Italcementi. 
Conclude Fortunato Gori, pen- 
sionato, che chiede la ricollo- 
cazione della targa indicante 
via Naldini, tolta per lavori ri- 
strutturazione di un immobile 
e mai più riapparsa. 

[Alberto Bollis] 
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